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COM UNICAZIONI V A R IE

Il Presidente, anche a nome della Classe, porge un cordiale benvenuto 
al Prof. Louis N irenberg del C ourant Institu te of M athem atical Sciences di 
New York, attualm ente Professore linceo presso la Scuola N orm ale Superiore 
di Pisa, e al Prof. F. G aynor Evans, della M edical School dell’U niversità del 
M ichigan, il quale terrà, nel corso della presente seduta, una conferenza sul 
tem a «M echanical P roperties of H um an  Bone ».

Il Socio Arnaldi, su invito del Presidente, riferisce brevem ente in m erito 
alla riunione svoltasi a Stoccolm a nei giorni 2 e 3 maggio per la costituzione 
della Fondazione E uropea per la Scienza,

Conclusa la relazione, il P residente si compiace con il Collega Arnaldi 
per la chiara ed esauriente esposizione, rinnovandogli altresì i più vivi ringra
ziam enti per aver accettato l’incarico di rappresentare alla p redetta riunione 
l’A ccadem ia oltre che il C.N.R.

Dopo una discussione, alla quale partecipano i Soci Sem erano, S tam pac
e l a ,  Touschek, M ontalenti, G ratton, lo stesso Socio Arnaldi e il Presidente 
Segre, la Classe, al fine di approfondire il problem a dell’opportunità o meno 
che l ’A ccadem ia aderisca alla predetta Fondazione, nom ina una Commissione 
chiam andone a far parte  i Soci Arnaldi, G ratton, M ontalenti e Sem erano.

Il Presidente prega quindi il Socio M ontalenti di riferire, anche a nome 
del Collega Salvini, oggi assente, sulla visita recentem ente effettuata al Palais 
de la D écouverte di Parigi, in conform ità dell’incarico loro affidato dalla Classe.

« I biologi sono notoriam ente molto meno organizzati dei fisici e quindi
10 m i scuso di non avere presentato una com pleta relazione scritta, come ha 
fatto il Collega Arnaldi.

«D irò quindi brevem ente quali sono stati i risu ltati della nostra visita 
al Palais de la Découverte. Voi ricordate una in iziativa p artita  da un gruppo 
di fisici di prom uovere la istituzione di qualchecosa a cui non si voleva dare
11 nom e di museo: una istituzione che avesse il compito di illustrare le basi 
del sapere scientifico, di illum inare il pubblico, di divulgare la scienza e le 
sue applicazioni.

« U na relazione fa tta  appunto  dai fisici era stata  letta ed approvata dalla 
Classe, in una to rn a ta  in cui era presente fra noi il Socio straniero Jean  Roche. 
Egli colse subito l’occasione per invitare l ’Accadem ia a m andare una dele
gazione a visitare il Palais de la Découverte, che esiste da m olti anni a Parigi 
e che poteva darci suggerim enti e direttive, per l ’attuazione del nostro p ro
gram m a. L a Classe designò il Socio Salvini e chi vi parla per compiere questa 
missione. Poiché Salvini non è potuto intervenire a questa seduta per ragioni 
di lavoro, sarq io a riferire brevem ente sui risu ltati della nostra visita.

«D evo innanzitu tto  dire che la Nazione francese, tram ite  Roche, si è 
dim ostrata estrem am ente cortese e generosa offrendo l’ospitalità a Parigi 
ai due Soci inv ita ti dall’Accadem ia. Desidero esprim ere qui, a nome di Salvini
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e mio, i più vivi ringraziam enti al Prof. Roche e al M inistero degli Affari 
Esteri della R epubblica Francese.

« Roche ci aveva consigliato di recarci a Parigi nella g iornata di sabato 
18 maggio, perchè in quel giorno avveniva l’inaugurazione di una delle m ostre 
del Palais de la D écouverte, che poteva illum inarci su come si possano otte
nere realizzazioni abbastanza im portan ti anche con pochi mezzi.

«G iunti a Parigi abbiam o preso contatto  con il Prof. Roche, che è P re
sidente del Consiglio di A m m inistrazione del Palais de la Découverte, ed egli 
ci ha messo in rapporto  con il D irettore del Palais, Prof. Rose. A bbiam o 
passato una in tera g iornata  al Palais e abbiam o raccolto m olti dati e m olti 
docum enti, alcuni dei quali sono qui a disposizione di chi li voglia vedere.

«Che cosa è il Palais de la Découverte? Esso è stato fondato nel 1937 
in occasione della Esposizione Internazionale di Parigi delle arti e della tecnica, 
dal fisico Jean  Perrin , il quale ha dedicato una buona parte  della sua a ttiv ità  
alla organizzazione di questo Istituto.

« L ’obiettivo, come è scritto in questo docum ento, è di partecipare alla 
formazione culturale di tu tte  le categorie della popolazione nell’am bito delle 
scienze e delle loro applicazioni, soprattu tto  di fam iliarizzare il pubblico, 
principalm ente per mezzo di esposizioni ed esperim enti, con i risu ltati e i 
m etodi della ricerca, di risvegliare la curiosità intellettuale, di suscitare in 
particolare nei giovani vocazioni in favore della scienza.

« L ’organizzazione e l ’am m inistrazione del Palais è press’a poco questa: 
è un E nte pubblico dotato di autonom ia civile e finanziaria, posto sotto la 
tu tela del M inistero dell’Educazione Nazionale, che ne è il principale finan
ziatore. H a un consiglio di am m inistrazione di cui, come ho detto, è Presidente 
Jean  Roche, costituito dai Presidenti dei Com itati Scientifici del Palais e 
di funzionari dei M inisteri interessati. Il Consiglio di Am m inistrazione nom ina 
il D irettore, cui compete di fare funzionare l’Istituto.

« L ’Istitu to  è retto  da un com itato di direzione scientifica costituito dai 
P resid en ti delle 7 sezioni in cui è divisa la stru ttu ra  scientifica del Palais de 
la Découverte: m atem atica, astronom ia, fisica, chimica, scienze della terra, 
biologica e m edicina.

« I singoli com itati si riuniscono una o due volte all’anno; sono costituiti 
per lo più da professori universitari, ricercatori del CNR, studiosi qualificati 
nei vari cam pi e danno le d irettive per lo sviluppo dell’attiv ità .

« Il personale dipende dal D irettore, Prof. A. J. Rose, che nel 1965 è 
riuscito a dargli uno S tatuto; prim a era vissuto così, più o m eno senza una 
costituzione giuridica precisa, dall’epoca dell’Esposizione.

« Il personale scientifico è di 50 unità, di cui 20 a tem po pieno e una 
tren tina di adjoints a mezzo tem po. Il personale scientifico, più il personale 
tecnico, inservienti, etc. consta di un totale di 185 posti di ruolo e quindi di 
circa. 210 persone, compresi quelli a mezzo tem po.

« I collaboratori tu tti hanno lo stesso stato  giuridico e lo stesso stipendio 
dei corrispondenti posti nei ruoli del CNRS, e ciò è considerato soddisfacente 
e li tiene tranquilli.
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« Il bilancio è press’a poco di 9 milioni di franchi attuali a ll’anno, erogati 
in gran parte  dal M inistero della Educazione Nazionale, che corrispondono oggi 
a circa 1 m iliardo e 200 milioni di lire italiane. Secondo il D irettore tale finan
ziam ento non è sufficiente. Di questi 9 milioni, 7 sono spesi per gli stipendi, 
uno per riscaldam ento, pulizie e spese correnti ed uno per m anutenzione degli 
apparecchi, per le m ostre, etc. e questo è assolutam ente insufficiente. Vi sono 
però altre entrate che sono derivate prevalentem ente da donazioni di ditte 
costruttrici di apparecchi, d itte p roduttrici di specialità farm aceutiche, ecc.

« Il Palais è situato negli am pi e decorosi locali del Petit Palais, A venue 
F ranklin  D. Roosevelt: 15 m ila m etri quadrati di superficie, d istribuiti in 54 
sale di esposizione e 12 laboratori.

«L a tariffa intera d ’en tra ta  è d i ' 3 franchi, circa 400 lire attuali, e di 
frs. 3,50 se si intende visitare anche il P lanetario. Si calcola che vi sia mezzo 
milione di visitatori a ll’anno, m a naturalm ente non tu tti paganti.

«A bbiam o visitato rapidam ente le principali m ostre. Non posso entrare 
qui in troppi particolari; m i lim iterò a dire che vi sono m ostre di fisica, di 
m atem atica, di chimica, di scienze della terra, di m ineralogia, di geologia, 
di biologia. Alcune ottim e, altre buone, altre un po’ superate rispetto  ai progressi 
della scienza contem poranea, soprattu tto  per quanto riguarda la biologia; 
m a Salvini m i conferm ava questa impressione anche per alcune di fisica. 
Se noi dovessimo partire  oggi potrem m o fare meglio: profittando della espe
rienza dei francesi, potrem m o dare una im pronta più m oderna ad una orga
nizzazione simile.

«A bbiam o assistito ad alcuni esperim enti che venivano eseguiti e illu
strati da docenti. In  particolare uno di fisica nucleare che Salvini ha trovato 
molto ben fatto: un giovane pieno di entusiasm o, ottim o espositore, illustrava 
le basi teoriche e i risu ltati sperim entali ad un cospicuo gruppo di giovani 
uditori, a tten ti e interessati.

« Le esposizioni del campo biologico talvolta lasciano a desiderare. La 
biologia è semipre più difficile a rappresentarsi in form a viva nei m usei o in 
questo tipo di m ostre, perche naturalm ente richiede quasi sem pre la presenza 
di organism i viventi; gli esperim enti sono più difficili e per lo più m eno soddi
sfacenti. T u ttav ia  ne abbiam o visto alcuni piuttosto graziosi, come quello dei 
colombi addestrati a riconoscere particolari segni: se dànno una beccata sul 
segno giusto hanno un prem io in m angim e, se invece sbagliano non hanno 
niente. Abbiartio visto esperim enti con i pesci elettrici, i M orm yrus; abbiam o 
visto al m icroscopio protozoi viventi e altri anim aletti: cose discrete. M olte 
m ostre invece Sono piuttosto  statiche, non in m ovimento: una m ostra em brio
logica, con m odelli e cartelloni; una m ostra di genetica, questa abbastanza 
spiritosa: la « lo tteria  dell’eredità», organizzata da Jean R ostand, dove si 
vede la ricom binazione dei cromosomi m aterni e paterni e le infinite com bi
nazioni che né possono derivare.

« E ravam o stati inv ita ti il 18 maggio, perchè nel pomeriggio di quel sabato 
vi era l’inaugurazione di una m ostra costituita prevalentem ente da modelli 
e da fotografie: la scoperta della terra  vista dalle astronavi e quindi fotografie
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delle varie regioni della terra  viste da diverse distanze. Questa è sta ta  p re
ceduta da una conferenza di un Signor A. Ducrocq, che è un giornalista molto 
ben inform ato, un divulgatore della scienza. La sala, un po’ più grande di 
questa, era add irittu ra  grem ita di pubblico, al punto  da essere soffocati dal 
caldo. M olte persone erano addensate in stanze vicine: m olti giovani, cui 
l’interesse per la scienza aveva fatto  rinunciare ad accogliere il richiamo 
di una gita all’aria aperta  in uno splendido pomeriggio di sabato.

«D opo la conferenza abbiam o visitato la m ostra, che effettivam ente si 
è po tu ta  realizzare con poca spesa perchè consta di modelli delle astronavi 
e di pannelli con fotografie.

« U n ’altra  a ttiv ità  del Palais è costituita dalle esposizioni itineranti, cioè 
esposizioni che vanno nelle diverse provincie della Francia, m a anche all’estero. 
L ’Italia  potrebbe forse iniziare il proprio program m a con una o più di queste 
m ostre.

« D a quello che ci ha detto il D irettore, l’estero è stato rappresentato  
fin’ora soprattu tto  dai Paesi Socialisti, perchè ci ha parlato  di Sofia, di Dresda, 
di Praga, di B udapest, di V arsavia, e ora stanno facendo una m ostra a Mosca.

« Queste m ostre sono realizzate, naturalm ente, con la partecipazione dei 
tecnici e degli studiosi locali, m a organizzate da una équipe che parte  dal 
Palais de la Découverte. Quindi, se si volesse cominciare a fare qualchecosa, 
con il collega Salvini si sarebbe pensato alla possibilità di fare una di queste 
mostre. Il D irettore Rose propone di allestire una m ostra sulla elettricità 
elettrostatica, che è la più semplice da organizzare ed è abbastanza interessante 
per il pubblico.

«Q uindi le nostre conclusioni sono in sostanza le seguenti: l ’im pianto 
del Palais de la D écouverte è certam ente valido; le s tru ttu re  generali, le s tru t
ture am m inistrative sono anch’esse valide, cosi come lo è la program m azione 
scientifica generale; la presentazione attuale risente un po’ della antica im po
stazione del problem a e quindi praticam ente potrebbe essere m igliorata par- 
tendb adesso.

« Quello che m anca e di cui i Consiglieri del Palais sentono il bisogno 
è il contatto con gli insegnanti delle scuole secondarie; questi sono in un certo 
modo sorpassati: vengono m olti studenti, m agari anche accom pagnati dai 
loro insegnanti, m a al Palais non sono riusciti ancora a fare quell’opera di 
aggiornam ento per gli insegnanti delle scuole secondarie che pure sarebbe 
necessaria e che, ritengo, in Italia sarebbe indispensabile.

« D irò ancora che fra le m ostre che erano allora in allestim ento e che 
probabilm ente sono destinate ad avere un notevole successo presso il pubblico, 
vi erano due m ostre della sezione medicina, una sulla alim entazione ed una 
sulla funzione e sui trap ian ti del rene. Queste sono piuttosto belle, allestite 
con criteri m oderni e credo che avranno un notevole successo.

«Chi poi volesse dei docum enti, c’è qui una riv ista che viene pubblicata 
dal Palais de la Découverte, con i program m i delle visite organizzate, delle 
conferenze e di altre a ttiv ità  che si svolgono nell’Istitu to . Vi è anche la possi
bilità per alcuni visitatori di fare qualche piccolo esperim ento dei più semplici.
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«Ci sono inoltre dei clubs di fìsica, di biologia, ecc., che raccolgono i gio
vani docenti che fanno parte del personale del Palais de la Découverte insieme 
con i ragazzi da 15 a 18 anni: sono suddivisi per età, in piccoli gruppi, 
si riuniscono, eseguendo esperim enti, e discutono i progressi recenti della 
scienza.

« É vivam ente auspicabile che l’Accadem ia possa catalizzare (perchè 
certam ente non potrà pensare di finanziare direttam ente) la realizzazione di 
qualchecosa di simile in Italia. Sal vini ed io riteniam o che sarebbe u n ’im presa 
certam ente molto im portante e molto utile per creare una coscienza scientifica 
nel nostro Paese.

« Secondo noi sarebbe opportuno realizzare un program m a simile a quello 
del Palais, sotto una form a un pò meno centralizzata di quella francese, cioè 
con installazioni in varie città, utilizzando eventualm ente istitu ti locali già 
esistenti.

« Riguardò alle spese per l’installazione, Salvini ha fatto la seguente osser
vazione: una scuola secondaria superiore costa all’incirca un miliardo, con 
la stessa som m a si potrebbe invece fare una «Casa della Scienza» che servi
rebbe a tu tte  le scuole secondarie d ’ogni grado di una grande città, e non 
soltanto a quelle.

«Questo è, in sintesi, il risu ltato  della nostra indagine».

Al term ine il Prof. Segre, dopo essersi compiaciuto vivam ente con il 
Socio M ontalenti, ricorda che la Commissione appositam ente nom inata per 
studiare i mpdi e la possibilità di costituire un Museo o Centro della Scienza è 
composta, oltre che dai predetti Soci M ontalenti e Sa] vini e dallo stesso Presi
dente Segre, dai Colleghi Caputo, Carrelli, M argaria, M arini Bettolo e Touschek. 
La Commissione dovrà presentare alla Classe le proprie conclusioni in m erito 
a una  proposta concreta per la eventuale costituzione di un Centro o M useo 
della Scienza.

Il Presidente inform a i Colleghi circa la richiesta form ulata a ll’Accadem ia 
dal Prof. V. De Sabbata, del Centro In ternazionale per la cultura scientifica 
E ttore M ajorana, di invitare, nell’am bito dell’accordo di collaborazione ita lo - 
sovietico, il Prof. V ladim ir Papoyan, Fisico dell’U niversità di Erevan, il quale 
ha m anifestato il desiderio di trascorrere un periodo di tre o quattro  mesi 
nel 1976 presso il predetto  Centro E ttore M ajorana per collaborare con il 
G ruppo di Studio del Prof. De Sabbata.

La Classe si dichiara, in linea di m assim a, favorevole m a, prim a di adot
tare  una decisione definitiva in tal senso, ravvisa la opportunità di in terpel
lare il Socio Arnaldi (il quale nel frattem po si è allontanato dall’Aula), onde 
conoscere il suo parere in m erito.

Il Presidente ricorda che nei locali sem interrati della Palazzina dell’A udi
torio è s ta to ’recentem ente installato un term inale collegato con il calcolatore 
elettronico del Centro di Calcolo Interfacoltà deH’U niversità di Rom a e invita 
i Soci, eventualm ente interessati, a visitare gli im pianti e servirsi poi di essi 
e delle relative attrezzature in base alle norm e che li concernono.
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PER SO N A LE ACCADEM ICO

Il Presidente com unica che il Socio Sansone, il quale ha sem pre p arte
cipato alle sedute della Classe, è assente per m otivi di salute, m a che il 
Collega Z appa gli ha fornito notizie rassicuranti circa le sue attuali condizioni. 
Propone quindi di inviare al Collega Sansone un telegram m a di saluto e* di 
augurio.

La Classe si associa unanim e.
Il Presidente inform a la Classe che la vedova del com pianto Socio Roberto 

Piontelli, Signora Edvige Tonolli, ha m anifestato l ’intendim ento di pubblicare 
un volume che raccolga tu tti i contributi che l ’illustre Collega scomparso ha 
apportato  nei cam pi della Chimica Fisica, E lettrochim ica e M etallurgia, e 
ha chiesto che l’A ccadem ia conceda i propri auspici alla pubblicazione predetta.

Il Prof. Segre osserva che l ’iniziativa non com porterebbe alcuna spesa 
per i Lincei e che nel contem po si verrebbe con essa a rendere un opportuno 
tribu to  d ’omaggio alla m em oria dell’insigne Consocio.

Il Prof. Quilico ricorda come il Socio Piontelli fosse uno studioso estre
m am ente serio, dedito com pletam ente alle proprie ricerche, il quale, anche 
se non partecipò con assiduità ai lavori dell’Accademia, reputò  sem pre un 
grande onore esserne stato chiam ato a far parte. R itiene pertan to  che la conces
sione degli auspici alla pubblicazione costituisca un m eritato  riconoscimento 
di alto valore morale.

Il Presidente, dopo aver ringraziato il Socio Quilico, invita i Colieghi 
a pronunciarsi in m erito alla proposta della Signora Tonolli.

La Classe, a ll’unanim ità, esprim e parere favorevole circa la concessione 
degli auspici dell A ccadem ia alla pubblicazione delle opere del Socio Piontelli. 
La richiesta della Signora Tonolli sarà quindi sottoposta per la definitiva appro
vazione al Consiglio di Presidenza.

PR E SE N T A Z IO N E  D I N O TE E M E M O R IE

Presentano Note per la pubblicazione nei Rendiconti i Soci Zappa, anche 
per conto del Collega Sansone, Cicala, Caldirola (con il quale il Presidente 
si congratula vivam ente), Reverberi, Grioli e lo stesso Presidente Segre, anche 
per conto del Socio Lichnerowicz.

Viene letto l’elenco delle Note pervenute alla Cancelleria.
Le seguenti N ote saranno  pubblicate in fascicoli successivi:
Ga m b in i  A., C r o s t i P., T ortora  P., L u c c h in i G. e B ia n c h e t t i R. -  

P roprie tà  e possibile ruolo regolativo della N10-fo rm il-te tra id ro fo la to : me- 
tionib-tR N A  transform ilasi in E uglena gravilis (près, dal Corrisp. E. M a r r e ).

T orto ra  P., L u c c h in i  G., Ga m b in i  A., C r o s t i P. e B ia n c h e t t i R. -  
D ipendenza dell’inizio della sintesi di catene peptid iche dalla disponibilità 
del donatore di form ile in m itocondri isolati di Saccharomyces cerevisiae 
(près, dal Corrisp. E. M a r r e ).
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Il Socio Pasquini presenta una M em oria di M arialuisa Valcurone 
Dazzini e Paola V ita Finzi dal titolo « Chemically known costituentes öf 
arthropod defensive secretions».

Per Pesame della citata M em oria viene nom inata una Commissione com
posta dallo stesso Socio Pasquini e dai Colleghi Quilico e Ranzi.

R ELA ZIO N I D I COM M ISSIONI

Il Socio Califano, anche a nome dei Colleghi Caselli e Cavallo, legge una 
relazione sulla M em oria di Alfio Ferlito dal titolo « Patologia dell’otom astoidite 
.purulenta cronica ».

La relazione, che conclude proponendo la pubblicazione nelle M emorie 
accademiche, è m essa ai voti dal Presidente e approvata a ll’unanim ità.

PR E SE N T A Z IO N E  D I L IB R I

Il Socio Pardi presenta i prim i quattro  volumi delle ricerche del Centro 
di Faunistica ed Ecologia tropicali del C.N.R., con le parole che seguono:

« H o l’onore di presentare i prim i quattro  volumi delle ricerche del 
«Centro di Studio per la Faunistica ed Ecologia Tropicali del C.N.R. » che ha 
sede a Firenze ed un laboratorio a Mogadiscio, in Somalia (un quinto volume 
è in corso di stam pa ed un sesto è in via di preparazione).

« Questi' prim i quattro  volumi contengono una settantina di memorie 
di studiosi, tan to  italiani che stranieri, su m ateriali e dati raccolti dal Centro. 
Non è facile riassum ere rapidam ente il contenuto. M i limiterò pertanto  ad 
alcune notizie generali.

« D al punto di vista geografico, le m em orie riguardano l’A frica orientale, 
soprattutto  la Somalia. La regione somala, pur essendo zoogeograficamente 
ed ecologicaqiente molto interessante, è s tata  relativam ente m eno esplorata 
rispetto ad altre zone africana. L ’iniziativa del C.N.R. ha potuto inserirsi così 
con vantaggio generale in un vasto program m a di ricerca internazionale che 
com prende tu tto  il continente africano.

« In secohdo luogo, dal punto  di vista sistematico, dirò che tu tti i gruppi 
zoologici, praticam ente, sono oggetto di ricerca da parte del Centro. In  un 
primo tem po l ’interesse fu prevalentem ente diretto verso la M acrofauna ed 
i V ertebrati, in generale. Oggi m olte indagini vertono sui vari gruppi degli 
Invertebrati e sulla M icrofauna, dai Protozoi agli A rtropodi, dai T urbeilari 
agli Anellidi, senza escludere la F auna m arina litorale.

«Per  ciò che riguarda, infine, l ’indole delle varie ricerche, aggiungerò 
che, in questi prim i quattro  volumi, la m aggior parte dei contributi sono, 
essenzialmentle, di carattere sistem atico, pur con m olte notazioni zoogeo
grafiche ed ecologiche. Questa ricognizione sistem atica di base sarà ancora 
proseguita, perchè essa costituisce la premessa necessaria per ogni altro tipo 
di ricerca. D a qualche tem po, peraltro, il Centro dà molto spazio anche a
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ricerche puram ente ecologiche ed etologiche e si propone di sviluppare anche 
alcune indagini su problem i di carattere ecologico applicativo. Il Centro 
intende così portare un proprio contributo al progresso del Paese che lo ospita 
con grande liberalità e piena comprensione dell’a ttiv ità  che svolge. O vvia
mente, lo studio faunistico ed ecologico di base, senza il quale non si può 
passare a ll’applicazione pratica, rim arrà lo scopo principale del Centro ».

Il Socio Reverberi presenta un volume della riv ista da lui d iretta «A cta 
Em bryologiae E xperim entalis », con le seguenti parole:

« L ’anno scorso ebbi l’onore di presentare a questa illustre Accadem ia 
il volume annuale di una R ivista che dirigo, «A cta Em bryologiae E xperi
m entalis »: il volume era dedicato alla m em oria del Prof. J. R unnström . 
Il volume che presento quest’oggi è il successivo.

« Figurano in questo volume lavori di distinti embriologi stranieri e ita 
liani: tra  gli altri alcuni lavori di J. B rachet, di L andauer, di Am prino, di 
U rbani, quest’ultim o dedicato al Prof. Pasquini.

«M entre sono lieto di poter offrire questo nuovo volume al)’Accademia, 
riconfermo il proposito di offrire quanto prim a tu tta  la collezione della 
R ivista dall’inizio della pubblicazione ».

Il Presidente, dopo aver ringraziato  vivam ente i Colleghi Pardi e R ever
beri, segnala con parole elogiative un volume delle M em orie della Società 
Astronomica Italiana contenente gli A tti di un Convegno di studi astrono
mici, svoltosi a M ilano nel febbraio 1972, dedicato al Socio Zagar, in occa
sione del suo passaggio a fuori ruolo. Inform a poi i Colleghi che provvederà 
ad esprim ere al Socio Zagar, anche a nome della Classe, il più vivo rallegra
m ento per questa attestazione di stim a e di deferenza trib u ta ta  a una così 
illustre personalità del mondo scientifico.

Vengono quindi presentati gli altri volumi pervenuti in dono all’A cca
dem ia.

R ELA ZIO N I E  C O N FER EN ZE

Il Presidente, prim a di dare la parola al Prof. F. G aynor E vans per la 
conferenza sulle proprietà m eccaniche dello scheletro, ricorda che l ’idea di 
invitare il predetto Professore scaturì a seguito della presentazione alla Classe 
di un suo volume da parte  del Collega Ascenzi e prega il Socio A m prino di 
illustrare brevem ente la figura e l’opera del Prof. Evans, il che vien fatto.

Il Prof. E vans svolge quindi la conferenza sul tem a: «M echanical P ro
perties of hum an Bone ».

Al term ine, il Presidente ringrazia l’oratore compiacendosi vivam ente 
per l’interessante esposizione.

|1  testo della conferenza del Prof. Evans sarà pubblicato in un fascicolo 
dei Quaderni.
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A c t a Embryologiae Experimentalis. Pa
lermo, voi 1973.

Bilkenroth Georg. — Vedi: Schmidt Hel
mut.

Comunità E uropee. Commissione. Pre
visioni e orientamenti a medio termine per 
il settore del gas nella Comunità. Bruxelles, 
Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali delle 
Comunità Europee, 1972. Pp. 94, in-8°, 
con tav.

Conferenza Nazionale delle Acque (16
DICEMBRE 1968-31 LUGLIO 1971). — Re
lazioni e Documenti’. I  problemi delle acque 
in Italia. Editi a cura del Senato della 
Repubblica. Roma, Tipografia del Senato, 
1972. Pp. 815, in-8°, con tavv. 

Convegno per le Giornate di Studio
DEDICATE AL PROF. FRANCESCO ZAGAR.
M ilano, 12-13 febbraio 1972. — Atti. 
Estr. da «Memorie della Società Astrono
mica Italiana », n. s., voi. XLIII, n. 4. 

É k o l  o g i c e s k i  e i évoljucionnye aspekty 
povedenija zivotnyh. Moskva, «Nauka», 
1974. Pp. 136, in-8°, con figg.

Gh igi Alessandro. — Trattato di avicoltura. 
Torino, Unione Tipografico-Editrice-To- 
rinese, 1968. Pp. 869, in-8°, con figg. 

GRASSO Michele. ■—■ Come la materia può 
formare un cristallo. Catania, Scuola Sale
siana del Libro, 1974. Pp. 43, in-8°, con 
figg. e tavv.

I s t i tu t o  N az io n a le  d i F is ic a  N u c le a re . 
C om ita to  R a z io n a le  p e r  l ’E n e rg ia  
N u c le a re . -— Rapporto d'attività scien
tifica dal 1-J-IQ65 al 30-6-IQ66. A cura 
del Servizio per le informazioni del pubbli
co dell’INFN e del Servizio documenta
zione dei Laboratori Nazionali di Frascati. 
S.n.t. Pp. viii-227, in-40 con figg. e tavv. 
(INFN-66-i. RA-5)

Lauciani E. — Vedi: Tombesi Luciano, 
Lauciani E. e collab.

M a r  i n e studies of San Pedro Bay, Cali
fornia. Pt. I: Circulation Patterns in Los

Angeles-Long Beach Harbor drogue study 
atlas and data report; pt. II: Biological 
investigation. Edited by Doroty F. Soule 
andMikihiko Oguri. Los Angeles, Published 
by The Allan Hancock Foundation and the 
Office of Sea Grant Programs University 
of Southern California, 1972-73. Voll. 2, 
in-8° e in-40, con tavv.

Medici Giuseppe. — Relazione generale [alla] 
Conferenza Nazionale delle Acque. Estr. da 
“ I problemi delle acque in Italia ” . Re
lazioni e Documenti.

M o n i t o r e  Zoologico Italiano. A. LXXIV 
(1966), supplemento; n.s., vol. II, 1968, 
supplemento; n.s., vol. I li, 1969-70, sup
plemento; n.s., vol. IV, 1971-72, supple
mento.

OGURI Mikihiko. •— Vedi: M a r i n e  stu
dies of San Pedro Bay, California. . .

Onicescu Octav. ■—■ Calcolo delle probabilità 
ed applicazioni. Roma, Veschi Editore, 
1969. Pp. 854, in-8°.

O s n o v n y  e osobennosti povedenija i orien- 
tacii ryb. Moskva, «Nauka», 1974. Pp. 
222, in-8°.

Puccini Giuliano. — Primo documento 
sulla presenza del garofano a fiore doppio 
(.Dianthus) nell'antica Roma. Estr. da 
“ Annali [dell’] Istituto Sperimentale Flo
ricoltura ”, vol. IV, 1973, n. i.

Roccatagliata Giuseppe. — Storia della 
psichiatria antica. Milano, Ulrico Hoepli 
Editore, 1973. Pp. 353, in-8° (Collana 
di Studi di Storia della Medicina [XVI]).

Schmidt Helmut. — Dreizehnsprachiges Wör
terbuch fü r  Gebirgsmechanik. Deutsch
bulgarisch-englisch-französisch-polnisch- 
portugiesisch- rumänisch- russisch-schwed- 
isch-serbo-kroatisch-spanisch-tschechisch- 
ungarisch. Herausgegeben von Georg Bil
kenroth. Berlin, Akademie-Verlag, 1972. 
Pp. 5ii ,  in-40 (Internationales Büro für 
Gebirgsmechanik bei der Deutschen Aka
demie der Wissenschaften zu Berlin).
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Sedov L. I. — Galilej i osnovy mehaniki. 
K  400-letiju so dnja rozdenija. Moskva, 
«Nauka», 1964. Pp. 40, in-160.

— Mehanika splosnoj sredy. Moskva, « Nau
ka », 1973. Voll. 2, in-8°.

—  Metody podobija i razmernosti v mehanike. 
Moskva, «Nauka», 1972. Pp. 440, in-8°, 
con figg.

—■ My sii ob ucënyh i nauke proslogo i nasto- 
jascego. Moskva, «Nauka», 1973. Pp. 120, 
in-160.

-—'Nauka, kosmonavtika i obslesivo. M oskva, 
«Znanie», 1968. Pp. 48, in~8°.

—■ Ploskie zadaci gidrodinamiki i aérodina- 
m iki. Moskva, «Nauka», 1966. Pp. 448, 
in-80, con figg.

— Problemy nauki\ Osnovy mehaniki, O 
sotrudnicestve v nauke, Kosmonavtika. Mos
kva, «Znanie», 1966. Pp. 62, in-8°.

Segre Beniamino. —- Francesco Severi (13 
aprile i8 y g -8  dicembre 1961). Estr. da 
« Rendiconti dell’Accademia Nazionale dei 
XL», s. 4, vol. XIII.

SOULE Doroty F. — Vedi: M a r  in e  studies 
of San Pedro Bay, Califor?iia. . . 

Symposium (International) on Biology 
of Woody Plants (Nitra, may ioth-  
17TH 1967). —- Proceedings. Bratislava, 
Publishing House of the S lo vac Academy 
of Sciences, 1973. Pp. 720, in-8°, con figg.

Tombes I Luciano. — Su alcuni aspetti fon
damentali della fertilità. Bilanci energetici 
idrologici e nutritivi delle colture. Estr. 
da «Annali dell’Istituto Sperimentale per 
la Nutrizione delle Piante », vol. II, 1971.

Tombesi Luciano, Latjciani E. e collab. — 
Ambiente pedoclimatico dell'Agro Romano 
e zone adiacenti. Nota I: Ricerche sulla 
bioclimatologia e sulle caratteristiche fisiche 
e chimiche dei principali tipi di terreno. 
Estr. da « Annali dell’ Istituto Speri
mentale per la Nutrizione delle Piante», 
vol. II, 1171.

V o p r o s y  ékologiceskoj fiziologii bespozvo- 
7iocnyh. Moskva, « Nauka », 1974. Pp. 220, 
in-8°, con figg. e tavv.

A, R ossi- F a n e l l i e D. G r a ffi
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